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INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA
L’area dell’integrazione socio sanitaria rappresenta uno degli ambiti più importanti delle politiche di welfare. In Piemonte quest’ambito soffre tradizionalmente di una collaborazione non ottimale tra il settore sanitario e quello sociale che ha impedito, in particolar modo in un periodo di crisi, di fornire risposte adeguate alle esigenze della parte più fragile della popolazione piemontese, in particolare anziani non autosufficienti e disabili.
Il Patto per il Sociale del 2015 aveva, infatti,  sottolineato con forza la necessità di affrontare le criticità della presa in carico delle situazioni di non autosufficienza cronica, sempre più numerose e onerose per il bilancio regionale.

Come prima risposta operativa, al fine di rafforzare l'asse dell'integrazione socio-sanitaria, ci si è impegnati a monte nel definire e rendere stabile una modalità operativa integrata tra la Direzione Sanità e la Direzione Coesione sociale attraverso l'istituzione di una Cabina di regia socio-sanitaria che ha permesso un confronto programmatico all’interno della struttura regionale. E’ invece ancora da rendere operativo il successivo passaggio in grado di trovare momenti di confronto in cui la “Cabina di Regia” si possa aprire alla partecipazione della rappresentanza degli Enti gestori e delle ASL.

Per quanto attiene gli interventi è in fase di predisposizione un provvedimento relativo alla riforma degli interventi domiciliari in lungassistenza, fino ad oggi finanziati sulla base delle D.G.R. 39-11190/2009 e 56-13332/2010. 

L’obiettivo è quello di creare una nuova forma di intervento in collaborazione con la Direzione Sanità in grado di fornire risposte significative in un ambito particolarmente in sofferenza negli ultimi anni, tenendo anche presente che il nuovo D.P.C.M. LEA prevede un’interpretazione restrittiva della partecipazione del comparto sanitario a questo tipo di interventi.

Si è invece proceduto in maniera coordinata per l’emanazione degli atti attuativi del progetto sperimentale RSA Aperta, interventi sempre di carattere domiciliare ma indirizzati a persone con un progetto di residenzialità che intendono comunque restare a domicilio. Al momento è ancora prematuro procedere con una valutazione dei risultati ottenuti.

Legge 112/2016 Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.

(“Dopo di noi”)
Per quanto concerne le politiche a sostegno della disabilità, la legge 22 giugno 2016, n. 112, comunemente denominata “Dopo di noi”, ed il successivo Decreto ministeriale attuativo del 23 novembre 2016 hanno dato avvio ad un percorso di programmazione di interventi finalizzati a dare piena attuazione alle finalità previste dalla legge medesima.

La Regione Piemonte ha individuato nel proprio Programma attuativo, approvato con la D.G.R n. 28-4949 del 2 maggio 2017, gli interventi finanziabili con il Fondo nazionale per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.

Le risorse che il Ministero ha, ad oggi, assegnato alle Regioni sono riferite all’anno 2016 e per la regione Piemonte sono pari ad € 6.480.000 e di queste € 3.750.000 sono destinate agli interventi ed ai servizi diretti alle persone, mentre € 2.730.000 sono destinate agli interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche previste nel decreto ministeriale.

Attualmente sono in fase di predisposizione i provvedimenti deliberativi di definizione dei criteri e delle modalità di attuazione del Programma attuativo

Per quanto concerne la tematica dell’autismo, si è proceduto ad approvare con la D.G.R. n. 2-4286 del 29 novembre 2016 le nuove Raccomandazioni regionali per l’età evolutiva “Progetto integrato: disturbi dello spettro autistico in età evolutiva“, che contengono specifiche indicazioni in merito alla presa in carico sanitaria ed integrata dei minori con disturbi dello spettro autistico.

E’ in fase di predisposizione un analogo documento che individui percorsi di presa in carico integrata di persone adulte con disturbi dello spettro autistico.

PER ISCRIVERSI A QUESTO TAVOLO DI LAVORO MANDA UNA MAIL  A:
tiziana.rosadini@regione.piemonte.it 
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